
S. TROFIMENA 

Vergine e martire 
5 novembre  -  solennità 

 
Santa Trofimena, santa d'origine siciliana, di Patti 
(ME) omologa di Santa Febronia, che si venera a Minori 
(SA) in Costiera Amalfitana. L'agiografia è piuttosto 
contorta, la leggenda vuole che fu martirizzata ancora 
fanciulla, intorno ai 12 /13 anni per mano dello stesso 
padre, poiché desiderosa di battezzarsi e di abbracciare la 
fede cristiana, si racconta di una visione di un angelo 
che le annuncia la consacrazione a Cristo e l'imminente 
martirio, e contraria alle nozze con il prescelto indicato 
dalla famiglia. Il corpo fu affidato alla custodia di un 
urna e gettato in mare, le correnti la spinsero sino alle 
coste salernitane e precisamente a Minori. L'urna ritro-
vata dalla popolazione minorese fu fatta trasportare da 
una pariglia di giovenche, ma arrivati al punto dove og-
gigiorno sorge la chiesa a lei dedicata, gli animali non vollero assolutamente proseguire, pertanto i minoresi 
interpretarono ciò come il segnale divino della scelta del luogo ove erigere la suddetta chiesa  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Beata la vergine 
che, rinunciando a se stessa e prendendo la croce, 
ha imitato il Signore, sposo delle vergini e principe dei martiri. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai mirabilmente condotto fino a noi, 
sulle onde del mare, il corpo di santa Trofimena, 
a te consacrato con la verginità e col martirio, 
per i suoi meriti e la sua intercessione, concedi che, 
ponendo tutto il nostro essere al servizio della tua volontà, 
siamo resi degni di pervenire al porto dell’eterna salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  CdC 8, 6-7 

Forte come la morte è l’amore 
 

Dal Cantico dei Cantici 
 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l’amore, 
tenace come il regno dei morti è la passione: 
le sue vampe son vampe di fuoco, 
una fiamma divina! 
Le grandi acque non possono spegnere l’amore 
né i fiumi travolgerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa 
in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                                         Sal 44 
 

R/ In te, Signore, ho posto la mia gioia. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R/ 
 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, 
tessuto d’oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; 
dietro a lei le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate.       R/ 
 

Condotte in gioia ed esultanza 
sono presentate nel palazzo del re. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai prìncipi di tutta la terra.    R/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



SECONDA LETTURA                                                                                        Rm 8, 31b-39 
Né morte né vita potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è il Cristo Gesù.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il pro-
prio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme 
a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifi-
ca! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e in-
tercede per noi! 
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzio-
ne, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: 
«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati come pecore da macello». 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io 
sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai se-
pararci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Parola di Dio. 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Se il chicco di grano, caduto in terra non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 12, 24-26 
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.  
 

✠    Dal Vangelo secondo Giovanni. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chic-
co di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce mol-
to frutto. 
Chi ama la propria vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserve-
rà per la vita eterna. 
Se uno mi vuole servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se 
uno serve me, il Padre lo onorerà». 

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
                 >>> 



PREGHIERE DEI FEDELI 
 

Fratelli carissimi, raccolti in questa santa assemblea per celebrare la solennità di S. 
Trofimena rivolgiamoci umilmente al Padre, perché, mediante la sua intercessione, 
accolga le nostre preghiere. 
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/ Padre santo, ascoltaci. 
 

1. Per la Santa Chiesa di Dio, perché nei ritmi e nelle vicende del tempo sappia 
rendere ragione della speranza che annuncia, testimoniando nella storia quoti-
diana l’amore ineffabile del Padre, preghiamo:  R/  

2. Per la nostra Chiesa locale che vive il percorso sinodale in comunione con la 
Chiesa universale e per il nostro vescovo Orazio: accolga con gioia la missione 
di testimoniare la Parola, per rendere a Dio l’obbedienza filiale e amare il pros-
simo con sincera dedizione, preghiamo:  R/  

3. Per coloro che amministrano il bene comune, perché seguendo il richiamo di 
Papa Francesco vedano negli ultimi, nei poveri e negli emarginati l’obiettivo 
primario di ogni pubblico intervento, preghiamo:  R/  

4. Per la nostra comunità parrocchiale, infondendo nelle attività pastorali un am-
pio respiro missionario, raggiunga, sull’esempio della vergine e martire Trofi-
mena, le persone in ricerca con l’annuncio di Cristo, via, verità e vita, preghia-
mo:  R/  

5. Per tutti i nostri fratelli che per lavoro o per necessità hanno dovuto lasciare la 
terra natia, perché in questo giorno di festa nel ricordo della Santa Patrona 
Trofimena, possano sentire loro vicino il calore della comune fede nel Cristo 
morto e risorto, preghiamo:  R/  

6. Per tutti i fedeli defunti, perché il Dio di ogni gioia e consolazione, per inter-
cessione di Trofimena che ha lavato le sue vesti nella grande Tribolazione, li 
accolga alla mensa dell’Agnello nella Gerusalemme del cielo, preghiamo:   R/  

 

Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa, che a te si rivolge con fede, e per 
l’intercessione di Santa Trofimena ricolmala di ogni benedizione. Per Cristo nostro 
Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Guarda, Signore, questa tua famiglia 
raccolta intorno all’altare, 
e per l’intercessione di Santa Trofimena 
di cui oggi fa memoria 
custodiscila sempre nella tua carità, 
perché sia degna di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



ANTIFONA DI COMUNIONE                                                                           Cf. Ap 7, 17  
 

L’Agnello assiso sul trono  
li guiderà alle sorgenti della vita. 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, fonte di consolazione e di pace, 
guarda a noi tuoi fedeli 
riuniti nel ricordo dei santi a celebrare le tue lodi, 
e per la partecipazione a questi misteri 
donaci il pegno della redenzione eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


